
CULTURA E SPETTACOLI 

A due anni dalla morte, l'ingegnere Enzo Ferrari potrebbe diventare 
un mito anche sullo schermo. Sydney Pollack ha scritto 
un film sulla sua vita, Sylvester Stallone e Paul Newman si stanno 
disputando il suo ruolo. E intanto Modena lo ricorda così... 

La rossa che piace a Hollywood 

Una platea per l'estate 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • La passione per le vettu­
re prodotte a Maranello, quasi 
un obbligo nel jet-set interna­
zionale di cui è membro di di­
ritto, è di vecchia data. Una 
passione che adesso medita 
di sfruttare sul plano dell'im­
magine, cioè dei guadagni. 
Perché Sytvcstcr Stallone vuo­
le rifarsi una verginità artistica, 
deporre in un cassetto i mu­
scoli su cui ha imbastito le 
proprie fortune cinematogra­
fiche, mandare in pensione il 
guerriero full-time, e assume­
re tratti pio tormentati, da uo­
mo che non si risolve tutto e 
solo nel furore dell'azione, 
ma ha anche spessore psico­
logico, un'anima, un cervello 

- in piena attività. 

Una nuova vocazione, ini­
ziala con il recente Tango & 
Cash in cui compariva con oc- , 
chialim ed abiti firmati, pur es­
sendo un efficientissimo sbir­
ro: Ispirata forse anche dalle 
primavere che passano, e che 
per Rocky alias Rarnbo, alias 
Stallone, sono già quaranta­
quattro. Una folgorazione che 
lo mette sulla strada che con­
duce a Maranello. ne) regno 
dell'uomo che è stato l'artefi­
ce di quelle macchine che gli 
piacciono tanto. Complice 
un'idea che frulla da più di un 
anno nelle teste di Mario e Vit­
torio Cecchi Cori, produttori 

cinematografici. Un bel filino­
ne su IIJ figura del Drake. la 
personalità più singolare e af­
fascinante dell'industria italia­
na, 

Un'idea che dovrebbe dare 
ottimi frutti sul versante degli 
incassi. La sceneggiatura è già 
pronta, stesa a quattro mani 
da Sydney Pollack e Roger 
Donaldson. Il candidato nu­
mero uno al ruolo di Ferran è 
stato individualo in Paul New-
man. E qui nascono i crucci di 
Sly, che si sta dando un gran 
daffare per accreditarsi come 
l'attore più idoneo ad incar­
nare Enzo Ferrari. Incurante 
delle difficoltà che gliene deri­
verebbero. Perché ileommen-
dator Ferrari è stato un uomo 
complesso, patriarcale lino al 
dispotismo, geniale organiz­
zatore con idee molto tradi­
zionaliste nei rapporti di lavo­
ro. Con un piglio, uno spirito, 
una visione del mondo, che 
sono tutte iscritte nell'orizzon­
te della sua terra natale, l'Emi­
lia. 

Un uomo che ha impresso 
la sua torte impronta sulla sto­
ria dell'industria italiana del 
dopoguerra. É nel nome della 
tradizione artigiana che il fi­
glio di Alfredo, modesto car­
pentiere modenese, entra nel 
mondo della produzione. Col-

Ferrari su Ferrari 
«Io sono 
la vòstra fantasia» 
••Ferrari e Ferrari. 4o 
non sono altro che una figura 
postducaledi Modena, perché 
sono nato quando c'erano an­
cora i tram a cavalli: quando 
alla barriera dopo le otto di se­
ra non si entrava più dalla por­
ta. C'erano sci cancelli 

•Nel 1952 ricevetti la laurea 
honoris causa in ingegneria 
meccanica a Bologna e mal 
nella mia vita sono stato cosi a 
disagio; ho pensato che mi se­
devo dove si era seduto Gu­
glielmo Marconi e mi è venuta 
una vergogna profonda. Que­
sto é uno scherzo, pensavo. 
Ho avuto soltanto uno sfrenato 
amore per le automobili e ho 
cercato di concretarlo in qual­
che cosa». 
. Il fenomeno Maranello. 

•Un fenomeno strano, che cer­
cai di spiegare a un economi­
sta americano che era venuto 
ir. Italia per un'inchiesta, per 
conoscere che cosa c'era nella 
Ferrari e nella Olivetti oltre al 
fatto dello stipendio; che cosa 
ci trovavano gli operai, lo gli 
dissi che trovavano l'orgoglio 
di appartenenza che, ho capi­
to, é una molla insostituibile 
delle piccole e medie aziende: 
dove l'esempio, le abitudini, le 
interpretazioni trovano sempre 
una reciproca comprensione». 

Ferrari e la stampa. «A un 
giornalista che mi domandò 
cosa pensavo del guru Ferrari, 
ho risposto: "Ferrari è la radi-
gurazione vivente della fanta­
sia del giornalisti". Da Mago a 
Sorcier, da Drake a Gran Vec­
chio: il flonlegio degli appella­
tivi che mi sono stai elargiti da 
quando sono al mondo non 
ha confini. Gran Vecchio é ora 
il più ricorrente, con una o due 
maiuscole, secondo sfumature 
soggettive che mi risultano cu­
riose». 

Ferrari e la vita. L'errore é 
nella natura dell'uomo. La mia 
vita è costellata di errori. Im­
portante è ricordarli, per non 
ripeterti». «Ma perché laccio 

tutto questo? (L'apertura di un 
centro di studi sulle distrofie 
muscolari di cui era morto il ti­
glio Dino, ndr). Perché mi è 
morto un figlio. Questo dimo­
stra che quello che noi faccia­
mo é sempre conseguenza ma 
non é mai un atto generoso. 
Non mi venite a dire che è un 
atto generoso». 

Manager disincantato. -È 
chiaro che senza potenze al­
leale molte iniziative sarebbe­
ro più difficili da concretare, in 
quanto non conosco sport che 
possa sopravvivere fuori delle 
leggi economiche». 

La passione per le auto. 
«lo mi sono convinto che l'au­
tomobile per l'uomo è una 
conquista di libertà. Nessuno 
rinuncia alla propria libertà: é 
chiaro però che di nessuna li­
berta è lecito abusare». »Io vivo 
nel passato e mi adeguo al 
presente, combattendo affin­
ché lo sport e la tecnica, che 
stanno all'origine dell'automo­
bile, non vengano estromessi 
dalle corse». 

1 piloti, che gente. -Ho 
sempre considerato i piloti la 
componente vitale, indispen­
sabile alla macchina, fissando 
la percentuale di merito su un 
perfetto cinquanta per cento, 
con rare eccezioni che confer­
mano la regola». -Il campione 
nasce, si torma e cresce fino a 
quando l'ansia di superamen­
to umano gli vieta di valutare 
compiutamente 1 rischi e i van­
taggi economici connessi alla 
professione scelta. Solo l'ap­
plauso della tolta vale per lui, è 
Il più bel premio. Raggiunto 
l'apice della camera il cam­
pione incontra nuove necessi­
tà di vita, di ambienti, di inte­
ressi. La metamorfosi è com­
pleta: prende corpo l'uomo di 
relazioni pubbliche, il titolare 
di imprese non sportive, l'ospi­
te d'onore di tanti altri monda­
ni impegni. Cessa il combat­
tente e il campione diventa 
compnmano». CGiu.Ca. 

Due anni fa, all'età di 90 anni, moriva 
Enzo Ferrari, uno dei personaggi più 
importanti dello sport e dell'industria 
italiani. Il «Drake» è stato ricordato ieri 
mattina a Modena, con una semplice 
cerimonia presso il cimitero di San Ca­
taldo, e con una messa (ieri sera) nel­
la chiesa di Maranello. Oggi, nell'am­

bito delle celebrazioni per l'anniversa­
rio della morte, il museo delle «rosse», 
cioè la galleria Ferrari di Maranello, 
sarà aperto al pubblico tutto il giorno. 
E intanto a Hollywood si continua a 
pensare a un film sulla sua vita: si di­
sputano il ruolo Sylvester Stallone e 
Paul Newman. 

'< >< 

laudatore di macchine sporti­
ve e pilota dell'Alfa Romeo, 
già nel 1929 Enzo Ferrari co­
glie al volo la prima occasione 
per mettersi in proprio. Nasce 
allora, con vetture Alfa Romeo 
e alcuni soci prestigiosi, come 
Tazio Nuvolari e Achille Varzi, 
la Ferrari, che si fregia del ca­
vallino rampante che era stato 
il simbolo dell'aviatore Fran­
cesco Baracca, 

Come pilota, senza strabi­
liare, Ferrari si fa valere: nel 
'32, quando smette, su qua-
rantasetle corse può vantare 
un palmarès di tredici vittorie. 
Ma il suo destino è altrove. Lui 
è un costruttore di automobili, 
un artigiano : questo é il bi­
glietto da visita con cui ama 
presentarsi. E un carattere ar­
tigiano ha la Ferrari che nel 
'46. avvalendosi di sussidi sta­
tali per l'industrializzazione 
delle zone depresse, impianta 
a Maranello. Un'azienda arti­
giana che cresce e si afferma 
nel mondo. E comincia a fare 
I conti con un mondo econo­
mico dominato da colossi. 
Ferrari capisce quando i lem-
pi sono mutati e richiedono 
spalle forti per reggere sui 
mercati internazionali; e, do­
po un breve e intenso flirt con 
la Ford, nel '69 lascia che la 
Fiat diventi sua socia, con il 
50% del capitale. Ma il reparto 
corse resta sotto la sua insin­
dacabile giurisdizione. Solo 
alla sua morte, il 14 agosto del 
1988, la Fiat diventali padro­
ne elletUvo. 

Una storia che offre più di 
una possibile chiave di lettura. 
Si presta benissimo per imba-. 
stire un apologo neoliberista, 
in sintonia coi tempi che cor­
rono, con il libero imprendito­
re che quasi istintivamente as­
sume come legge morale le 
' __' del mercato, assogget­
tandosi ai decreti della mano 
invisibile che ne regge le fila. 
Può dare lo spunto per un 
feuiUetton, qualcosa del tipo 

Dallas adattato per il grande 
schermo. Una trama a (ilo ne­
ro con gli intrighi che nell'eco­
nomia italiana non sono mai 
mancati, dalla sospetta morte 
di Enrico Mattel al non meno 
sospetto suicidio di Roberto 
Calvi sotto il ponte dei Black 
Friars a Londra. Sfondo in­
quietante su cui scorrerebbe, 
con intento edificante, la vi­
cenda esistenziale di Ferrari, i 
problemi e le fortune produtti­
ve, le parentesi tragiche: la 
morte del figlio Dino nel 1956, 
i retroscena sentimental-pic-
canti: il figlio naturale ricono­
sciuto solo pochi anni prima 
della morte. Melodramma a 
torti tinte, altalena di cattive 
inclinazioni e buonissimi sen­
timenti, la parabola un po' da­
tata del self-made-man che 
vede trionfare la propria indo­
mita volontà a dispetto del 
male che assedia il mondo. 

Non mancano gli elementi 
per un affresco storico, la de­
scrizione di un'era al tramon­
to che trapassa in una nuova, 
con una sfumatura alla Orwell 
che mette l'accento sulla vani­
tà dello sforzo individuale in­
ghiottito dal Grande Fratello 
produttivo. E tutto sommato la 
Fiat, arroccata nella strumen­
tale precettistica del piano 
Qualità Totale, non starebbe 
niente male nei panni del 
Grande Fratello. Molto dipen­
derà dalle scelle degli sceneg­
giatori, che conoscono il loro 
mestiere e sanno adattarlo al­
le esigenze di cassetta. E, in 
parte, dipenderà dall'attore 
alfine designato. Che potrà es­
sere i'ipersagomato Stallone, 
con la sua caratterizzazione 
nevrotica, o il più duttile e sor­
nione Newman. Ma sarà co­
munque un Enzo Ferrari col 
volto e la mente americani. In 
omaggio a logiche di merca­
to. Ma col rischio che il Ferrari 
che ne uscirà non avrà molto 
a che vedere con il modenese 
Enzo Ferrari. 

Qui sopra, 
una foto dell'ingegnere 

Enzo Ferrari. 
Nelle altre immagini, 

i due divi 
che si stanno 
«disputando» 

Il suo ruolo: 
a sinistra 

Sylvester Stallone, 
a destra 

Paul Newman 
nel film automobilistico 

«Indianapolis 
pista Infernale» 

La Formula 1 da Hawks a Pollack 
ALBERTO CRESPI 

•>• Se ci crede Sylvester Stal­
lone, faremo bene a crederci 
anche noi, perché Rambo non 
sbaglia un colpo, almeno per 
quanto riguarda gli Incassi. Pri­
ma che Stallone si dimostrasse 
interessato alla -vicenda Ferra-
ri», invece, tutte le perplessità 
erano lecite, e tutto sommato 
continuano ad esserlo. Perché 
dovrebbe essere chiaro che 
l'eventuale scelta di Stallone 
come interprete del Drake 
(che andrebbe ad aggiungersi 
a Rambo, Rocky, Cobra e Tan­
go, tutti nomi di cinque lette­
re...) camberebbe, e non di 
poco, la natura di questo or­
mai mitico film da (are. Ogni 
attore porta con sé, scritta sul 
volto e - mai come in questo 
caso - sui muscoli, una stona 
diversa. Tra Paul Newman e 
Sylvester Stallone non ci sono 
solo vent'anni di differenza. 
C'è una vita, una cultura, un 
modo di porsi. Senza, con 
questo, voler sostenere che 
uno sia meglio dell'altro. 

Non è un dilemma da poco, 
perché il "film su Ferrari» 
(chiamiamolo cosi, in attesa 
di un titolo) é una creatura tut-
t'altro che chiara. Lo vorrebbe 
(are Sydney Pollack, almeno 
cosi giurano Mario e Vittorio 

Cecchi Cori, e può darsi che 
sia vero, sapendo quanto il re­
gista ami le auto da corsa. Eb­
bene, anche la presenza di 
Pollack «sposta» molto la natu­
ra (e la dimensione economi­
ca) di un film, almeno da 
quando l'uomo ha prima (atto 
miliardi con Tootsie, ed é stato 
poi consacrato dagli Oscar a 
La mia Africa. Dopo quel due 
film, si diceva in America che 
Pollack avrebbe potuto girare 
qualunque cosa, anche un film 
su due tizi che parlano per due 
ore al tavolino di un bar, pero 
- guarda caso - Pollack non 
ha girato più nulla, abbando­
nando un progetto (che poi si 
sarebbe rivelato miliardario) 
come Rain Man. La verità è 
che Oscar e incassi stratosferi­
ci creano potere, popolarità, 
ma anche aspettative tali da far 
tremare i polsi a chiunque, Pol­
lack non può (are, oggi, un film 
qualsiasi. Deve fare un film 
molto "torte» commercialmen­
te, che al tempo stesso confer­
mi la sua statura di autore, for­
se l'unico riconosciuto come 
tale nell'universo danaroso di 
Hollywood (non pensate a 
Woody Alien, che sta a New 
York, o a Stanley Kubrick, che 
sta a Londra, o a Milos For-

man.che bene o male è un eu­
ropeo, o a Steven Spielberg, 
che non ha mai vinto un Oscar 
perché a Hollywood lo odiano: 
sono storie del tutto diverse). 

Quindi, per paradossale che 
possa sembrare, il coinvolgi­
mento di nomi come Pollack e 
Stallone non rende più facile la 
realizzazione del film, anzi. Il 
«film su Ferrari» diventa auto­
maticamente un kolossal, il 
che entra in contraddizione 
con un'altra tradizione molto 
radicata a Hollywood: quella 
dei •lilm automobilistici» che 
non sono mai kolossal, ma 
semmai film di serie B (pro­
duttivamente parlando). In 
America esistono addirittura le 
definizioni di car-movies e bi-
ke-movies («bike» sta per mo­
tocicletta), nate all'interno del 
cinema indipendente, soprat­
tutto della fumosa factory di 
Roger Corman, dove si girava­
no pellicole motoristiche a get­
to continuo, e con budget da 
oratorio (il più famoso resta / 
diavoli del Grand Prix con 
Mark Damon, che lo stesso 
Corman diresse nel '62). Già 
l'uso della parola «movie» do­
vrebbe insospettire, perché per 
un americano un «movie» è 
una cosa molto diversa da un 
•film»: il «film» é un'opera d'ar­

te, roba da premi Oscar e ma­
gari da registi europei, il -mo­
vie» è quella cosa che si va a 
vedere al drive-in, e pazienza 
se si entra quando è già inizia­
to. Ebbene, per gli americani 
anche il famosissimo Easy Ri­
derai Dennls Hopper non è al­
tro che un bike-movie, cioè II 
rapprescnlante di un sottoge­
nere molto popolare ma, per 
carità, nlent'aflatto «artistico». 
È la natura stessa del prodotto 
a rendere questi film di serie B: 
si piglia una macchina e via, si 
gira in ambienti reali, con trou­
pe ridotte all'osso e sceneggia­
ture scritte »on the road». 

È ovvio che il »lilm su Ferra­
ri» non potrà essere cosi. Né 
potrà essere semplicemente 
un film di genere, come altri 
film americani sul mondo del­
le corse, anche girati da autori 
importanti (Destini sull'asfalto 
di Henry Hathaway. Grand Prix 
di John Frankenheimer. Linea 
rossa 7000 di Howard Hawks) 
o per soddisfare la passione di 
divi innamorati dei motori (La 
24 ore di Le Mans con Steve 
McQueen, Indianapolis pista 
infernale con Paul Newman). 
E un genere con una sua nobil­
tà, almeno in America (in Ita­
lia si ricorda un pazzesco 
Amore formula 2, con Mal dei 
Primitlves e Giacomo Agosti­

ni!) ; e proprio quest'estate sta 
sbancando i botteghini Usa 
grazlea OaysorTfti/nderdìTo-
ny Scott, in cui Tom Cruise si 
esibisce sulla famosa pista di 
Daytona. 

Ma. ripetiamo, il lilm su Fer­
rari dovrà essere «altro»: sia 
Pollack che i Cecchi Cori l'a­
vranno sicuramente pensato 
come la biografia di un perso­
naggio mitico, un ritratto «del­
l'uomo dietro la macchina» 
(anche se. in America come 
altrove, il vero mito, il vero sta­
tus-symbol, è la macchina, 
non l'uomo). E qui sorgono al­
tri dubbi, perché esistono pre­
cedenti poco incoraggianti. 
Uno (commerciale) è Tucker 
di Coppola, un'operazione 
molto simile che si è rivelata 
un fiasco al botteghino. L'altro 
(artistico) è Un attimo una vita 
con Al Pacino, tremendo pol­
pettone su un pilota di Formu­
la 1 che è, guarda caso, torse 
l'unico film Indiscutibilmente 
brutto mai diretto da... proprio 
da lui, da Sydney Pollack. Un 
film ultrame'odrammatico, n-
masto famoso soprattutto per 
la quantità impressionante di 
marche di sigarette e pneuma­
tici inquadrate: per gli sponsor, 
insomma, che anche nel caso 
del «film su Ferrari» potrebbero 
farsi avanti numerosi... 

Venezia. Stasera alle 21.30 sulla spiaggia di Ca'Savio ci sarà 
uno show di Beppe Grillo e uno spettacolo dei Batisto 
Coco. 

Taormina. Oggi al Palazzo dei Congressi ci sarà la pnma de 
L'Amfiparnasodi Orazio Vecchi con la Compagnia Trest-
le Theatre, regia e maschere di Toby Wilsher. direzione 
musicale di Peter Joucla. Sempre nell'ambito di Taormi-
naArte '90 domani, nella Villa Comunale va in scena la 
prima italiana di Agonia di Luisa di Rodolf Wikock, regia 
di Chéril, con Francesca Benedetti. 

Tagllacozzo. Sarà Giorgio Albertazzi. alle 21.15 in piazza 
dell'Obelisco, a concludere la VI edizione del Festival di 
Mezza Estate. Lo spettacolo di Albertazzi è dedicato a tre 
grandi scrittori abruzzesi: D'Annunzio, Flaianoe Silonc. 

Salerno. Stasera a Largo Santa Maria dei Barbuti la Compa­
gnia Mario Scarpetta presenta Felice sposo dello stesso 
Scarpetta. 

Cervia. Alle 21.15 all'Arena delle Sirene in provincia di Ra­
venna Erio Maletti con i suoi Burattini Balenali presenta­
no L'acqua miracolosa. Domani nello stesso luogo Le Fi­
nissime Teste di Legno di Stefano Zaccagnini vanno in 
scena con La magaArtruda. 

Primiera. Domani alle 21.30 a Castel Pietra nel Trentino va 
in .'icena La casa delle guane, leggenda delle vicende del­
le Guane. metà late e metà streghe. L'ingresso è gratuito. 

Forlì. Domani si conclude il festival nella Rocca di Ravakji-
no con lo «spettacolo in concerto» Assolo per due con 
Peppe e Concetta Barra. I testi sono dello stesso Barra e 
di Lamberto Lambcrtini, che firma anche la regia, musi­
chi» a cura di Riccardo Fiorentino. Inizio spettacolo ore 
21. 

PaduLa. Domani nella Certosa in provincia di Salerno la 
compagnia di Pietro De Vico presenta Plautus con Pietro 
De Vico. Anna Campari, Aldo Tarantino, regia di Anto­
nio Colenda. 

Fermo. Stasera il festival propone la Traviata di Giuseppe 
Verdi, nel Teatro all'aperto di Villa Vitali, diretta da Euge-
ne Kohn alla guida dell'Orchestra Intemazionale d'Italia-
Opera. 

Fiuggi. Alle 21.30 nell'Anfiteatro va in scena la prima nazio­
nale del Concerto all'Anfiteatro per soprano (Paola Leli-
ni) e pianoforte (Stefano Mana Nerozzi). Musiche di 
Mozart. Brahms. Fauré, Bellini, De Falla. 

Milano. Ferragosto all'Idroscalo: alle 16 pomeriggio musi­
cale con Orchestrane di Sergio Pezzi. 

Pesaro. Alle 20.30 all'Auditorium Pedrotti replica Atelier 
Nadar, a cura di Rossana Dalmonte, musiche di Gioac­
chino Rossini, adattamento teatrale di Bruno Cagli. 

CnrJgUano. in provincia di Pistoia a Pieve San Bartolomeo 
alte 21.15 appuntamenti musicali con gli allievi dell'Ac­
cademia Chigiana. 

Lucca. Alle 22 nel parco di Villa Bottini la Banda Osiris pre­
senta lo spettacolo A tutto volume, carrellata di gag esila­
ranti dai toni surreali. 

Laterza. Domani alle 21 in piazza Vittorio Emanuele, in 
provincia di Taranto, spettacolo musicale; il 16, alle 21 in 
vico Balbo, verrà trasmesso il film Allegro ma non troppo 
di Bruno Bozzetto. 

Altopiano delle Rocche. In Abruzzo il 16 inizia un itinera­
rio musicale. Alle 21 nella chiesa della Madonna delia 
Consolazione di Secinaro il Quartetto di Saxofoni aquila­
no che proporrà generi musicali diversi, dal blues al jazz. 

Reggio Emilia. Alle 21.30 in piazza Vittoria Hengel Cualdi 
e il suo Quintetto proporranno un concerto in onore di 
Benny Goodman. 

Livorno. Oggi e domani a villa Mimbelli alle 21.30 spettaco­
lo della compagnia Artedanza diretta da Giancarlo Van­
taggio. 

Caatlglioncello. Replica al Castello Pasquini Voyage, lo 
spettacolo del ballet Theatre Ensemble di Micha van 
Hoecke, ispirato ai Fiori del male di Baudelaire, 

Venezia. Al Campiello Pisani a Santo Stefano oggi e doma­
ni alle 21 la Compagnia Italiana Danza Contemporanea 
diretta da Renato Greco presenta due coreografie: Melo-
drammando e Vita bohemienne. 

Capnurola. Stasera 11 Nuovo Balletto di Roma diretto da Vit­
torio Biagi presenta Punti di vista, Eloisa e Abelardo. Che 
balliamo stasera?. 

(a cura di Monica Luongo) 

Cinema 
L'Italia 
in film 
a New York 
• E NEW YORK. «Vacanze ro­
mane», ma questa volta senza 
Gregory Peck e Audrey Hep-
bum. Semmai in compagnia di 
tanti altri attori, tutti rigorosa­
mente italiani. Come i 46 film 
di una rassegna In corso a New 
York (dal 10 al 26 agosto) 
presso l'Alice Tully Hall del 
Lincoln Center. Un panorama 
della produzione cinemato­
grafica italiana, dal 1942 al 
1983, che intende offrire uno 
spaccato della nostra storia at­
traverso le opere di registi ben 
conosciuti in America come 
De Sica, Fcllini. Visconti, Anto-
nioni, Bertolucci, Leone e la 
Wertmuller, ma che presente­
rà anche autori meno noti ne­
gli Usa, da Germi a Lattuada, 
da Bellocchio a Monacelli e Pa­
solini; ed alcuni «esordienti» 
come Nanni Moretti e Gianni 
Amelio. 

I titoli vanno da classici del 
neorealismo come Ladri di bi­
ciclette* Roma atta aperta alle 
commedie Divorzio all'italia­
na e Guardie e ladri, per ap­
prodare al più recentifió»? 
Bombo e Colpire al cuore. Tra 
le chicche del programma, cu­
rato da Richard Pena, c'è an­
che una versione restaurata 
dalla «Technicolor Roma» di 
Deserto Rassodi Michelangelo 
Antoniom, lilm con cui la ras­
segna è stata inaugurata. Il cn-
uco del New York Times, Vin­
cent Canby, ha parlato, a pro­
posito della mostra, di una «te­
stimonianza dell'evoluzione di 
una società che dal caos e dal­
la povertà ha raggiunto l'ordi­
ne eia nechezza». 

Modena 
Una Festa 
asuon 
di musica 
• • ROMA Un programma ric­
co di appuntamenti musicali, 
da Fabio Concaio a David Bo-
wie, dai Fleetwood Mac ai No­
madi. É questo il cartellone 
musicale, piatto forte della se­
zione spettacoli, della «Festa 
dell'Unità» che si svolgerà a 
Modena dal 1 al 23 settembre. 
L'inizio è previsto per martedì 
4 settembre con un concerto 
dei Litfiba, uno dei gruppi più 
seguiti e apprezzati della sce­
na rock italiana, seguiti il 5 set­
tembre, sempre nello spazio 
dell'Arena spettacoli, dal can­
tautore Fabio Concaio. Il 6 set­
tembre sono di scena i Burning 
Spear, il 7 Fiorella Mannoia e 
infine, sabato 8, appuntamen­
to con David Bowie, che ritor­
na in Italia (è la sua unica da­
ta) con il suo tour Sound and 
vision, già presentato all'inizio 
della tournée europea. Lunedi 
10 settembre è poi la volta del­
la musica anni Sessanta con 
Maurizio Vandelll, mentre per 
mercoledì 12 è atteso l'arrivo 
del recital di Beppe Gnllo e Gi­
no Paoli. I Ladri di biciclette 
sono di scena il 14 insieme 
con il cantautore Baccini men­
tre il 16 si esibiranno i Fleet­
wood Mac. Tutto italiano il fi­
nale: i Pooh suoneranno mar-
tedi 18 e i Nomadi sabato 22. 
Quest'ultimo concerto, come 
anche quello dei Burning 
Spear, è gratuito. 

l'Unità 
Mercoledì 
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